VEGLIA DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI


LA VOCAZIONE ALLA SANTITA'





Canto n°9 Su ali d'aquila


esposizione del SS Sacramento





Dal messaggio del papa per la xxxix giornata mondiale di preghiera per le vocazioni


Compito primario della Chiesa è accompagnare i cristiani sulle vie della santità, affinché, illuminati dall'intelligenza della fede, imparino a conoscere e a contemplare il volto di Cristo e a riscoprire in Lui la propria autentica identità e la missione che il Signore affida a ciascuno...


La Chiesa raccoglie in sé tutte le vocazioni che Dio suscita tra i suoi figli e si configura essa stessa come luminoso riflesso del mistero della Santissima Trinità. …


2. La Chiesa è «casa della santità» e la carità di Cristo, effusa dallo Spirito Santo, ne costituisce l’anima. In essa tutti i cristiani si aiutano reciprocamente a scoprire e realizzare la propria vocazione nell'ascolto della Parola di Dio, nella preghiera, nell'assidua partecipazione ai Sacramenti e nella ricerca costante del volto di Cristo in ogni fratello. In tal modo ciascuno, secondo i propri doni, avanza sulla via della fede, tiene desta la speranza e opera mediante la carità (cfr Lumen gentium, 41), mentre la Chiesa “rivela e rivive l'infinita ricchezza del mistero di Gesù Cristo” (Christifideles laici, 55) e fa sì che la santità di Dio entri in ogni stato e situazione di vita, perché, tutti i cristiani diventino operai della vigna del Signore ed edifichino il Corpo di Cristo… Se ogni vocazione nella Chiesa è al servizio della santità, alcune tuttavia, come la vocazione al ministero ordinato e alla vita consacrata, lo sono in modo del tutto singolare. E' a queste vocazioni che invito tutti a guardare oggi con particolare attenzione, intensificando la loro preghiera per esse… La vocazione al ministero ordinato “è essenzialmente una chiamata alla santità, nella forma che scaturisce dal sacramento dell'Ordine. La santità è intimità con Dio, è imitazione di Cristo, povero, casto e umile; è amore senza riserve alle anime e donazione al loro vero bene; è amore alla Chiesa che è santa e ci vuole santi, perché tale è la missione che Cristo le ha affidato” (Pastores dabo vobis, 33). La vita consacrata rivela l'intima natura di ogni vocazione cristiana alla santità e la tensione di tutta la Chiesa-Sposa verso Cristo «unico suo Sposo». “La professione dei consigli evangelici è intimamente connessa col mistero di Cristo, avendo il compito di rendere in qualche modo presente la forma di vita che Egli prescelse, additandola come valore assoluto ed escatologico” (Vita consecrata, 29). Le vocazioni a questi stati di vita sono doni preziosi e necessari che attestano come anche oggi la sequela di Cristo casto, povero e obbediente, la testimonianza del primato assoluto di Dio e il servizio all'umanità nello stile del Redentore rappresentino vie privilegiate verso una pienezza di vita spirituale…La scarsità di candidati al sacerdozio e alla vita consacrata, che si registra in taluni odierni contesti, lungi dal condurre ad esigere meno e ad accontentarsi dì una formazione e di una spiritualità mediocri, deve spingere piuttosto ad una maggiore attenzione alla selezione e alla formazione di quanti, una volta costituiti ministri e testimoni di Cristo, saranno chiamati a confermare con la santità della vita ciò che annunceranno e celebreranno.


Un ruolo decisivo per il futuro delle vocazioni nella Chiesa sono chiamate a giocarlo le famiglie. La santità dell'amore sponsale, l'armonia della vita familiare, lo spirito di fede con cui si affrontano i quotidiani problemi della vita, l'apertura agli altri, soprattutto ai più poveri, la partecipazione alla vita della comunità cristiana costituiscono l'ambiente adeguato per l'ascolto della divina chiamata e per una generosa risposta da parte dei figli.


4. “Pregate dunque il padrone della messe perché mandi operai nella sua messe” (Mt 9, 38; Lc 10, 2)…La preghiera coltivata e vissuta aiuterà a lasciarsi guidare dallo Spirito di Cristo per collaborare all'edificazione della Chiesa nella carità. 


Breve silenzio





Dal Salmo 119 


Con tutto il cuore ti cerco:


non farmi deviare dai tuoi precetti.


Conservo nel cuore le tue parole


per non offenderti con il peccato.


Benedetto sei tu, Signore;


mostrami il tuo volere.


Nel seguire i tuoi ordini è la mia gioia


più che in ogni altro bene.


Nella tua volontà è la mia gioia;


mai dimenticherò la tua parola.





Aprimi gli occhi perché io veda


le meraviglie della tua legge.


Fammi conoscere la via dei tuoi precetti


e mediterò i tuoi prodigi.


Io piango nella tristezza;


sollevami secondo la tua promessa.


Dammi intelligenza, perché io osservi la tua legge e la custodisca con tutto il cuore.


Dirigimi sul sentiero dei tuoi comandi,


perché in esso è la mia gioia.





Piega il mio cuore verso i tuoi insegnamenti


e non verso la sete del guadagno.


Distogli i miei occhi dalle cose vane,


fammi vivere sulla tua via.


Bene per me se sono stato umiliato,


perché impari ad obbedirti.


Le tue mani mi hanno fatto e plasmato;


fammi capire e imparerò i tuoi comandi.


Di ogni cosa perfetta ho visto il limite,


ma la tua legge non ha confini.





Canto al Vangelo n°30


Ogni mia parola





Dal Vangelo secondo Giovanni  Gv 10,1-10


«In verità, in verità vi dico: chi non entra nel recinto delle pecore per la porta, ma vi sale da un’altra parte, è un ladro e un brigante. Chi invece entra per la porta, è il pastore delle pecore. Il guardiano gli apre e le pecore ascoltano la sua voce: egli chiama le sue pecore una per una e le conduce fuori. E quando ha condotto fuori tutte le sue pecore, cammina innanzi a loro, e le pecore lo seguono, perché conoscono la sua vo�ce. Un estraneo invece non lo seguiranno, ma fuggiranno via da lui, perché non conoscono la voce degli estra�nei». Questa similitudine disse loro Gesù; ma essi non capirono che cosa significava ciò che diceva loro.


Allora Gesù disse loro di nuovo: «In verità, in verità vi dico: io sono la porta delle pecore. Tutti coloro che sono venuti prima di me, sono ladri e briganti; ma le pecore non li hanno ascoltati. Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvo; entrerà e uscirà e troverà pascolo. Il ladro non viene se non per ruba�re, uc�cidere e distruggere; io sono venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza. 





Riflessione





Si sosta alquanto in silenzio 





Canto n°19 il disegno





Insieme preghiamo:


“Mio Dio, purifica il mio cuore 


e la mia mente


da tutto quanto è passato.


Cancella ogni mio ricordo del male,


libera l'anima mia da ogni debolezza, 


da ogni malessere, da ogni irritabilità.


Dammi una vera percezione 


delle cose invisibili,


e fa che realmente, praticamente,


nei particolari della vita,


 io anteponga te a qualsiasi cosa sulla terra; 


e preferisca il mondo futuro 


a quello presente.


Donami il coraggio,


 l'istinto necessario 


a discernere il giusto dal falso;


concedimi l'umiltà in tutte le cose


e fammi provare per te un amore tenero,


 forte e coraggioso .” 


(Card. J. H. Newman)





Silenzio





Nel silenzio continuiamo a meditare


Il valore proposto per questo tempo è essere profeti. Il profeta non è un indovino, è anzitutto un credente, uno che si fida di Dio, che considera la Sua Parola vera e capace di interpretare e giudicare la storia. Ogni battezzato, ricorda il Concilio Vaticano II°, deve essere profeta. Allora devo cercare di capire come io posso essere profeta. Non occorre essere superuomini per essere profeti fra la gente. Occorre fidarsi di Dio, sapere che lui è con noi è che a noi spetta di rispondere. (adattato dal sussidio i preparazione alla GMG 2002 Toronto)


------------


Quando vogliamo nella Chiesa essere costruttori del tuo Regno. Quando ci fermiamo soltanto sui progetti umani senza abbandonarci in te. Quando la tua Parola non ci scuote nel profondo e non ci converte alla verità. Quando non sappiamo assimilare le tue prospettive di croce nel nostro servizio. Quando non riusciamo ad essere noi pure pane che si dona e che nutre. Quando non diamo agli uomini la tua Parola di giustizia e di verità. Quando il mondo non trova in noi la novità consolante del tuo vangelo. Quando l'attaccamento alle nostre idee e alle nostre pratiche allontanano i fratelli. Quando la divisione e il contrasto crescono tra Te famiglie come piaghe insanabili. Quando i giovani attendono da noi una parola sicura per il loro futuro. Quando in noi emergono le nostre povertà e abbiamo bisogno della tua misericordia. Signore Gesù, tu ci hai chiamati a seguirti per portare a tutti gli uomini la redenzione nell'amore. Noi vogliamo rinnovare davanti a te la nostra di�sponibilità. Tu donaci la grazia di perseverare. Ac�cresci la nostra fede e insegnaci a vivere di preghie�ra e di ascolto come Maria, tua madre. Ti preghia�mo, conservaci nel tuo amore ora e per tutti i giorni della nostra vita. Amen. (Anonimo)


____________________





Intercessioni


Rivolgiamo la nostra comune preghiera a Dio Padre perché ci renda veri discepoli e testimoni del Cristo, primizia dell'umanità nuova.	Ripetiamo insieme:


Santifica la tua chiesa, Signore.





Intenzioni spontanee





Fiduciosi nel Padre che tutto conosce diciamo insieme …          


         Padre nostro





Orazione:


Dio fedele,


che in Gesù Cristo tuo figlio


ci hai dato il maestro e il modello di ogni santità, illumina i nostri cuori perché possiamo comprendere a quale splendida vocazione ci chiami e donaci il tuo Spirito perché troviamo la forza di rispondere con tutto noi stessi. Amen





Benedizione finale


Canto n° 31Resta qui con noi


